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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

TRA IL DIRE E II PARE C t DI ME£K> IL TEVERE 

Hanno ragione i contadini di chiedano la 
riforma agraria f il programma dalla Democra
zia Cristiana dtee> dì si. li democristiano mi-
nistf-o degli Interni, Stelba, dice di no. 
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PARLA A MONTECITORIO IL VICE COMANDANTE DEI VOLONTARI DELLA LIBERTA* 

I generali responsabili della disfatta 
oliati alla Costituente da Longo 
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"Non si schema sulla rifa della Nazione, sulla n'ta di milioni di combattenti„ 

La chiusura della discussione politica - Oggi parlerà fon. Alcide De Gasperi 
"LA ceduta a Montecitorio si inula 

Sttgolarrcente alle ore 15. Subito dopo 
la lettura del processo verbale il com
pagno Luigi Longo domanda la pa
rola per fatto personale, VOTI Mar. 
tino, inietta, parlando sabato alla Co
stituente, lo aveva chiamato tn cau
sa asserendo che la mancata pro
mozione del partigiani ufficiali, era 
tn parte dovuto al ritardo della Com
mistione apposita presieduta proprio 
da Longo. 

Longo ribatte brevemente le affer
mazioni dell'on. Martino, rilevando 
Come la Commissione, insediata 17 
mesi dopo l'insurrezione, abbia fatto 
già le prime proposte 16 giorni dopo 
l'tnsedlamento e come, a cinque mesi 
di distanza, ancora non sia stato dato 
corso ad alcune di esse. 

L'oratore «aserva che non * evi
dentemente da imputam all'on. Fac
chinetti una qualsia«à ostilità nei ri
guardi del movimento partigiano, ma' 
che questa ostilità esiste m*gl> alti 
gradi dell'Esercito, nello Stato Mag
giore, nell'alta burocrarta chp fa il 
belio e il cattivo tempo al Ministero 

« U n addebito — prosegue Longo 
— de^e estere fatto al passato Mini
stro deGa Guerra e al suo Sottose
gretario: quello di non aver saputo 
liberare, r.è poco né tanto, il Mini-
siero della Guerra delle influenze 
conservatrici e antidemocratiche del
ie cricche militari che vi pullulano 

Sono le atesse crirche che avendo 
ricevuto, dopo l'altra guerra, un eser
cito che non sfigurava nei confronti 
degli altri eserciti d'Europa, l'hanno 
portato, poi. alla vergogna e al di
sastro delle guerre fasciste. 

Lo so: queste cricche, a propria di
scolpa, dicono: è norma « divisa del 
militare obbedire al poter» civile e 
politico, qualunque esso sia 

Siamo con i goleati 
e gli ufficiali 

HA fte questo vale per U grosso dei 
EoMsri e degli ufficiali non vale per 
i capi. I capi hanno il compito e 11 
dovére di preparare l'esercito per l» 
guerra e Ja vittoria e • non per la 
eciaafirta- ' 

Se questi capi sapevano che i! fa
scismo li mandava al disastro, dove
vano, almeno, scindere le proprie re
sponsabilità, dovevano denunciare al 
Paese i l pericolo che lo minacciava 
ì faa et scherza sulla vita della na-
rtatift, sulla vita di milioni dt com
battenti. 

Ma proprio 1 maggiori responsabili 
militari delle guerre fasciste e della 
disfatta, proprio coloro che non han 
saputo e non hanno voluto resistere 
all'azione fascista di corruzione e di 
disorganizzazione dell'esercito: pro
porlo costoro, nello Stato Maggiore, nel 
Ministero della Guerra e nelle sue 

pmmissiarii accampano, ora ti di-
di resìstere all'azione dell» for

za democratiche, all'azione delle for
s e che hanno combattuto e vinto la 
guerra di liberazione nazionale. alle 
forze che, oggi, vogliono • ricostruire 
e r^moyare il nostro esercito. 

Si dice che noi comunisti, noi par
tigiani, noi combittentì della guerra 
di Ubertrdoae nazionale, siamo con
tro l'esercito E' ima menzogna e una 
caltmma 

Voi siamo contro 1 responsabili 4! 
avorio portai», non. alia guerra, ma 
*1 massacro, d! averlo portato * ima. 
guerra ingiorta e anttnarionale di enl 
oggi «contiamo le terribili coTi«eguen-
xe. Siamo di tutto enore con 1 ««!-
dait e gli QfSeiaii che hanno com
battuto e sofferto, enormemente sof
ferto, sul campi d! battaglia s la 
«rnolll di prigionia, e sofferto soprat
tutto per l'insipienza e spesso per 1* 
meeselenxa dei loro rapi. Slamo, in 
primo luojo , con quei soldati e qua
gli ufficiali e i e hanno detto basta 
alia guerra fascista, baita a quello 
Che non era pia un combattimento. 
ma nn massacro a •«elusivo vantaggio 
del redesro. Siamo ron tutti eoloro. 
officiai! o soldati, che non »ooo scap
pati CJVÌ la monarchia, quando si trat
tava di rivolger» !• armi contro 0 
fascismo e ti tedesco, ma sono ri
masti « combattere * s vincere I» 
nostra guerra di liberazione nazio
nale. Sono questi valorosi rbs hanno 
salvato con "ti loro coraggio e I! !«re 
operato. ì'mnrn delle armi Italiane, 

Le sofferenze, e l'esempio di que-
tU soldati a di questi ufficiali, si *!*-
v a i » cerne u n i permanente condan
ne, contro i responsabili militari de! 
disastri della patria. 

E" per ciA. che questi responsabili. 
henna decretato il p1u assoluto ostra-
dsrr.o a quanti esano parlare in no
m e di qu«Ile soffernere e di quegli 
esempi Dagli uffici del Ministero del
la guerra e dello stato maggiore, le 
vecchi* cricche militari non «olo cer
cano e. finora, purtroppo, con suc
cessa, di sbarrare la strada all'rrfflus-
so nsD'eserCto di forze nuove e de-
mocr3t.che. m i fanno tuno . per de-
moraliiraTe. respingere. cacclaTe dai 
servino attivo gli ufffciali repubbli
cani e demccrat'ci eh" g:4 <n sono 
e gli uf fe is l ! che si soro battuti nel
le file partigiane, "on facendo in n e 
nemmeno distinzione oolitjca. ma »c-
cómunaTido nsll» loro avversione uf
ficisi! repubblicani e c e n i n o u f i ì c s u 
monarchici. Per 1 responsabili della 
tì^fa^ta italiana la p:u grande colpa 
non e auella di essere «t^ti fasc*s*3 
di 
ma d! essere itati psrt ig i in l> 

Dopo a^er ricordato come ti trat
tato di pare riduca il nastro Esercito 
e cerna ciò fa Mia sorgere la necessit i 
eli renderlo p^J efne-en»». t o n g o cosi 
concàude-

tll nostro nuove eaerelto rari oe-
d&xaro. seno ed effietas»*», T»«H IH 

al popolo, e fate di rutti 1 quadri 
— Intellettuali, tecnici, professionali. 
organizzativi — d*lla vita pplitira ed 
eronomloa del pa^se d^l quadri mi
litari della Nazione, al ^*r\irlo rifi
la Nazione >. 

La fine della dichiaratone del com
pagno Lonfo viene ial<itata dagli ap
plaudi «croscianti d^lla sini?tTa 

II' discorso 
di I. Matteo Lombardo 

Dopo un non br««v* intervento del
l'on Condor e Ut, per fatt/^ personale 
riprende la dlfcussione sulle ritenta-
razioni del governo Ha la parola il 
compagno Jt»n Afarteo Lombardo (del 
P S . I I , il quale pronuncia un lung" 
discorso prevalentemente eu problemi 
economici, combattendo con moltepli
ci argomenti le var-e teoriA Jibén-
»tiche, che sembrano aver fino ad oggi 
prevalso 

Egli afferma che finora il Governo 
si è comportato in maniera parados
sale lasciando sperperare beni pre
ziosi in mezzo aJla miseria generale 
del Faee* e chiede che tutta l'atti
vità economica venga coordinata e 
armonicamente guidata In tutti i set
tori: da quello industriai» a qu»Jlo 
agricolo 

Sottolinea la necessità di una poli
tica estera d! amicizia con tutti i 
Paesi € non fosse altro che per ren
dere possibili rapporti di scambio 
con tutti », e esaminando il quadro 
del commercio estero areenna alla 
opportunità di Istituire un Ministero 
dei Combustìbili 

Richiama Infine l'attenzione del Go
verno sull'importanza dei Consigli di 
Gestione, strumenti che potranno por
tare un valido contributo al sunera-
mento delle difficolta che esistono nel 
campo della produzione 

Pu proposta del compagno Pastore, 
viene quindi approvata la chiusura 
della d:.«cu£6Ìonp • conservano ti di
ritto a parlare solo i presentatori di 
ordini del giorno. Di questo diritto 
si avvalgono l'on Colonnetta, con una 
certa moderazione. CMgolani e Man
naro (qualunquista), quest'ultimo con 
fanta ampiezza da riuscire a vuotare 
eompletamenfe l'aula dell* #-dute. 

Le brutte / t g i f e 
«fi Borsini junior 

meni» ritrattato l'accusa asserendo di e « fsde de: Mftjurehiei • dei Ino dscs-
n Bsictramt» p»r n^ttr ns wrrio al!» Cn-
itituente • per dare 1 »M»!to a P»U*-
to ?in Guromo 

Benedetti ritratterebbe 
gli insulti a Pacciardi 
La vertenza caval leresca Facc iar-

di -Benedett i verrebbe ricolta, se 
condo l e u l t ime notizie trapelate a 
Montecitorio , con. una ritrattazione 
dà parte del l 'on. Benedett i de l le 
frasi offensive contenute nel l 'art i 
colo de! Gtorvale della Sera 

Nel frat tempo si profila al l 'oriz
zonte una nuova vertenza cava l l e 
resca- il giornalista Artieri , r isent i 
tosi per alcuni apprezzamenti fatti 
su] suo conto dal leader repubbl i 
cano, lo ha mandato a sfidare. 

UN GIUDIZIO SOVIETICO SULL'ECONOMIA AMERICANA 

La crisi cova negli Stati Uniti: 
ci sarà un nuovo "crack,, nel '47? 

Apprensioni per il ruiuro - Aumento dei prezzi di diciotio 
generi di prima necessità - Gli industriali imboscano merci 

aver solo volu'o riferire, deplorando
la. ima voce corrente. 

Dono aver deplorato la leggerezza 
jlel g.ornalista, l'on V* GAÈperi as&i-
cHira che a'cuni elementi raccolti nel
lo etesso ambiente de) Barzint, esclu
dono nella maniera più precisa rhp 
un membro del governo pctfsa essere 
coinvolto in un affare di corranone 
rZ-ricrueeta in ogni modo proseguirà 
e alla fine di es*a 11 Governo farà un 
dettagliato rapporto al''Assemblea. 

L'on. Grill* fi dichiara insoddi
sfatto e chiede che l'ineh.esta venga 
condotta fino In fondo e 11 giorna
lista calunniatore punito 

11 compagno D'Onofr<n domanda a 
questo punto, rivolto all'on. D» Ga-
j.pe'M- « E* vero che esiste una dichia
razione di Luigi Barzmi in cui egli 
si vanta di av^r fatto la spia per 
conto del fascismo? ». 

De GiJpcri.' « N o n lo so In ogni 
raso Barzmi avrebbe fatto meglio oe-
gi a fornire notizie precise, invece 
IÌÌ rifugiarsi nella comoda via delle 
w e t raccolte ». 

L'on. De Gasperi conclude viva
mente applaudito invocando provve
dimenti che difendano 1 galantuomi
ni. dalle calunn-e ' dai giornali scan
dalistici. e che Impediscano a ehi ha 
lanciato la freccia di nascondere la 
mano 

Parlano poi per illustrare loro o d.g. 
QumtteH e Resecano. Alle 10 e 30 la 
seduta è tolta Oggi, parlerà l'on D* 
Gasperl e l'Assemblea voterà .la Aduna 
al Governo 

La disoccupazione 
in pauroso aumento 

La disoccupazione è in pauroso 
aumento . Un comunicato diramato 
Ieri dal Ministero del Lavoro in
forma che al 31 gennaio 1!M7 risul
tavano rego larmente ve^i£trati in 
Italia 2.237.86R disoccupal i . 

Nei confronti del me.»e di d i cem
bre l 'aumento è stato di 129 60*» 
unita rosi ripartite1 agricoltura 
n. 57 642, industria n 35 144. c o m 
merc io n. 3.919, vgr ie n. 12 914 

Queste c i fre sono un grido di a l 
larme, che tutti i lavorato l i deb
bono raccogl iere 

Per (ombat t cre la d isoccupazio
ne. i nndaca l i s t i comunist i hanno l 'ot to il «cgno della « prnspe n t v » i 
chiesto in particolare, nel la m o - j economica. Cifre e dati ufficiali ri- P a S n a f a 
zione che cara presentata al Con- portati dz giornali e m i s t e non par- ar»-i al contrario esprime inquietudine 
gresso della C G I L : 1) un grande lane di altro. l a produzione indù- P ff '' P f ^ ' ™ " «viluppo economico 
impulso della r icostruzione edil izia i «rriale ha rat^mnto il l ivello niu al- e ' p a c e . S e r r e il * Journal of Com-
e l e*ecu7 ione d. grandi lavori P » i h - j t o c h f „ i a a b b | i | m a j t o c c . . l t o |rJ tem. m e r c e , che « P a m u l e relativa cal-
bl ci L intervento del lo Stato per j - . r J- L 'ma «.omtrli.» alla calma n n m i drl l i 

'pò di pace. La disoccupatone non hai"1* «omi siia ana caima prima cicua 
nch ieno quelle drastiche misure che , e m r e « r a *• 

da alcuni! J| a \jOOTn „ <{e\ 1 9 2 1 

D'-a-n-? '* fradmiait dì t/e mfef««- Agricoltura, avrebbe 
i*nt# i-fico(o di D frontini, appanni j i i 
r'ctnttmenl* VJI quatid'ano totvrtlco \ a e « " u l t l m i a n n l 

trsnrla t « Kvri'Oriplikajt 

Il IQ47 «' è iniziato negli L'.S.A 
Ma. 

util izzare ed e v e n t u a l m e n t e costi
tuire l ' iniziativa privata. La nario-

5'iaidare più attentamente, 
«i »corj:e che l'animazione nel campo 

i industriale ed agricolo non è accom-
da un «en«o'di tranqmll'tà, 

superato quello1 ro non li tratta di sapere se la cri*' 
'ci jarà o non vi >arà. ma piuttosto 

scoppierà un anno prima o 

nahz?.azione de l le industrie e lettr i - j f r a n o « " | e preannunziate _ 

«tio rapporto al presidente Truman 

che ppr evi tare crifi di energia; ?) i economisti americani. Il 'capo de 
una maggiore stabil i ta d ' impiego! l'Ufficio per la mobilitazione e ri-
per I la \orator i del l ' industria e la (conversione indunnale: Stillman, ne' 
riduzione del la sett imana lavorat i 
va al le 40 ore, per l 'assunzione di 
altro personale nel le az iende , 3) la 
vori pubblici per ip trasformazioni 
fondiarie e l 'assegnazione di un 
dato n u m e r o di lavoratori per e*- | 
taro a'!e aziende azrirol»; 4) farf-
litazloni e crediti ali» c o o p e r a t i l e 
de: lavoratori . 

ha parlato di i milioni di di«occu-
pati, mentre t? milioni di lavoratori 

Da alcuni m « i zia «ulla «rampa 
americana ed internazionale «i discu
te della possibilità di' una nuova cirsi 
economica ed uomini di «tato, tecni
ci d1 questioni .sociali, economisti. 

(n milioni più che nel 1940) sarebbe- pubblicisti, hanno 
ro occupati. j pazioni 511 

Favorevoli sarebbero anche I» prò - inco io . 

espresso preoccu-
profilarM di ques.tc? pe-

spetf.s-en nell'agricoltura: il raccolro, 
secondo i dati del Ministero della 

Gli americani guardano al futuro 
con estrema preoccupazione, per ln-

se essa 
dopo. 

N o n c'è dubbio che ~i «ono «eri 
fondamenti per simili appren:ion> 
L'attuale situazione deli'econonna ne 
gli l ' .S .A. ricorda molro da vicino 
per le sue caraneristiche quella d' 
un periodo di « boom ° analono i 
quello che è seguito alla "prima t;uer 
ra mondiale e che si concluse n»! 
!<}3T con una crisi. Secondo dati d«! 
Ministero del Commercio ti*! corso 
del primo anno dalla fine della ruer 
ra i prezzi di iS generi di primi 
necessità sono aumenrati contmua 
niente hno a ragciunzere nel L u ; l n 
scorso il hre l lo più alto, corn*pon 
dente ad un aumento d< un rerzo da! 
punto di partenza. Gli industriali 
continuano, d'altro canto, ad a m t r v 
sare scorte di merci s p e t t a n d o che 
i prezzi salgano ancora. 

m . 

I monarchici napoletani 
sconfessano Buonocore 

Alle 13 e !5 l'on De Gasp*»* f i 11 
uio ingresso nell'aula Subito si d^ 
esizio alla discussione di una inter-
pallanxa, presentata dal deputato 
Grilli, per chieder conto al governo 
della inchiesta promessa subito dopo 
•a pubblicazione di un articolo di 
Barzlni. nel quale si parlava di un 
tentativo di estorsione d: 40 milioni 
che sarebbe stato compiuto al danni 
di un industriale, da parte di menbri 
4e! governo 

li'on. D« Garpvri informa ! Assem
blea che Barz-ni mten-ogato da un 
funzionario dt P. 5 . ha srws+ar>rial

ti S indaca Tiene definito * tradi
tore. ex faadsta , e x social ista , ex 

democris t iano » 

NAPOLI. 24 - L'odierna teduta dei 
Coaiirl'.t» Comun»!» * finn* a tarda ore. 
in s?criito l'i »inn teaEtiaio «Je'ermiea'o 
dslls condotta d»U"u»es»er» mosirchico. 
VVrde. Coltri! as-*t-a an»onrze»o nel t>e-
nnilo di 'empo del suo «teessorato la 
"•Ttituiioae di gie»trs us var\ pnati del
la citta 

refendo •'eci eie circolane, le ^»ee«-
| t'oei de» perffisis.' con t«r»bbero de! *n*-

•o ettraae* 4i gtnó«tr=i ce» 1 'proprista-
ri delle giostis ite&<e realirraso" Il Blo<-
rn demo:rat!cn-popolare ha pre»ent»to UBI 

use 
del 

nor'oce eoa le qua!" it chiederà 
corfin^sioce d'inchiesta mlI'attiTità 
l'a5«e;sore V»rd". 

l a oos-ità d'i ginrno, «Etanto. # costi-
runa dell* «confessione dt Euoeocore da 
parte d*i aionsrebici. Il tettimanale reo 
n/srchiro e 11 C»ntro », è oseito ttamsse 
ron un titolo «u tutta la paztea in cyi 
si rf*6nif» Buonccrre < tra,Ì!,f,r* » per 
ftreP giurato t»de!t4 al'» K'ptibbhc» 

In or> Illeso ert>m!o è d*'to ìc l tr» che 
Bnoncore. »i fa^'^'a. «1 socialiste, ex 
tUrp.-.rri'lnn» he approrjtteto (Iella brio 

TTN ASSIRDO AL PROCESSO Dì VENEZIA 

Non 

GRANDI DLWOSTRAUCm IN lUVtA 11 ALIA PkR LA GIORNAIA Ubi CONTADINO 

Due milioni di lavoratori della terra 
hanno chiesto giustizia per le .campagne 

H Ministro Scelbcr fenter di sabotare la manitestazione a Roma 

Alti prezzi 
ba*Bi «Alari 

ci sono testimoni 
rre m eeriee di Kes$elnng 

(Dal nostro i n v i a v o 
VENEZIA. 24 — L'im-pT^-gior!» 

che il processo K e ^ e ' n n p foi i= s'-c-
t-o istruito con une certa superf'cw-
li*à durai'a già da alcun! giorni in 
coloro che asns'o^r» a l'è s?àufe del 
Tribunale w.ibt/iTe br'tcnntro a Ve-
vjfria. L,'iirì'enz/i d» ego* «• j«Tt-i*«2 
a. confermare questa !mpres.?'on<» 

Il pro*»rutor. *>eVa ruvi T*QWÌ-
*GTVI aveva d'crì'/7rcfo che £0^0 al-
mevo 10TS gh t'-a'^Tr» tirej% ri/ir t c . 
desebi »n spreg^n d» cg1"' 1eQr3e >n-
teriiazionale. Oga* t' f t u n v ? cu- ha 
chiesto per quanti di qtcòr- pm'C* 
dt egli dvspongw di fp»M*np»7» e »; 
P u b b l i o .Accusatore hn rio* 'j.fo .'.**>-
rriettere d\ no**- ZVT *oTTornanjj i*-
ttimonuinTe per la to*ài**4t delle v*1'-
rime, ma solo per una mrtà V r»ic> 
rnaterta^-e d* accusa, per questa p'in-
to, si riduce a IS redazioni nelle odia
li tono olente l» indac^ni rorr,p'ufe 
da m e m b r i a>H'e?err"o b»,j?anT'>irf 
*v l le atrocità romm*M» dai tede
schi i*» d*x*e~te 1o*a,Hfà tta','"i** 

Com^ %* questo non ìr'-iv:-!:*. ti 
prorerr'j.tT- Ka cnvnfftn nrr*<r d» ron 
essere »n g~Qdo dx c^virtjire a t*sti-) 
mjyniar» ah autori d» q>iesfc rela-< 
zvon\ perchè essi JO-V» tt/jf» s^iob'- ' 
l'iati e. ri treven rì**p°m 'in pe»"' 
dappprfuf+o ! 

L'fltrrfcsto d«fe"jto-e r/jt^s-alm*^- • 
te, ha epproattatr, »T"ir>>»àvr?/ir',e'rr» 
dt ques*o gt.ito d' co?» ed *»i *•»•*:-
tato la Corte a "o-». * « ^ T ronto d 
un .*»"nt'» f/jfe»">'»V dcj-'-v' 

La. pretesta d * " ' i v r p c c f o 
*o-e» i stota neccia tn1^ 

_ GU è M*afo r isposto '«fetf'. c\e l i 
essere scappati rcn la monarchia |Co*t», eh* fpud'ra Kt*s?lrinp - o -

i un tribunal» 'nte?r-nar'-o""-cT*. —<n 
u n tribuna1* rvl'tar» b n w - " c o * 
che dt cemSQveva *xi '-/r**^-!?* 
eTaccttia rac;o'*r> da t*$*'r~rm »"n— 
Giubati può esfre ore€ t*c*o Fe~è 
la Corte ri è "^errata, per it cc.<« 

^ __ atfiale, d' vaofrare na't* r»r vnlTa\ 
quanto si s ^ e c h e i i d«j'*popoierfinaj'J«ttevrió,tb',''-t4 o 

(?tc r£ a ienf-re che rsyn scranno pro-
dot*' • d'fprt; testimoni d"5" ecce
di, ma ?olo w rn/itenn_ijc rf» acz'ixa 
del quaJe }a Corte 51 ns^nsa d' i r -
ceVare ì'arter>à,b'1,tà 

SoJa Maoi+zer e Mi^'enstrt tì-ettor-
rr^irijf ascerà « r c ^ * i dei f?7d *v,/t-
rescrJlo *• 

T. G-

Il M f i f o bloccato per protesa 
in uni cittadina della Riviera 
C-FN'OW 14 — Qses'i »«rt «!!e ere !? 

!e r'T^ta?1"!?* ó1* F*rT. r***» '̂̂ e 15 r>r?*-
~ ,ST ,« *?' C-er'Tt. e;,!ar!*Ta!r*3'" rf*»trat-

ri*-Ta b* hi 
er: 

t i c i ! ! t 
firo '»rro-
n'fpstazT^ 

rt'n tr»*e 1! tref-
«Tc^cb'lisn-^ Le =e-

• t'i't ea^se'i dal]» 'ee-
«ire rr-5 C5« 'e at^en'è py<«det^»3 al-

p**«?^ 
1 rj!'"'-»tj. e'ert 5^ 

|§ -"c^rrTii'oi* *?*l 
Fre • »»»BI W'»*^*IJ. e'ert 5^»Uo di

retto e 5«!3!«. «T;1 sriale ti rrcTiTt-a jh 
r-5oreT'5!! 3»rbir*s"si * G^^m^n Sole* •'• 
'• 21. doro else il F—/etto ed il «ice 
Qn*«*ete <i> G»a<s»a »bb*ro prescelto il 
!—*o 'erri^.o usteresttas^ntf. d rraff'ro ì t 
r » T n »«srTe rr"*>" 

La « Giornata de i Contadino » si e 
svolta domenica In tutta Italia con 
immenso concorso di popolo. L'af
fluenza ai grandi raduni e comizi 
organizzati nei vari t entri è stata 
superiore a qualsiasi aspettativa Da 
un primo sommario calcolo, basa
to sul le centinaia di selegrammi che 
da bjtta Ital ia, dal P i e m o n t e alla 
Sici l ia , s tanno g iungendo alla Con-
federlerra nazionale , si può dire che 
ol tre due mi l ioni di contadini e di 
lavoratori d e l l e città h s n n o parte -
cip?to al le manifestaz ioni O v u n q u e 
«ono state r ibadite le urgenti e or
mai improrogabil i r ichieste che i 
lavoratori del la terra pongono al 
Governo per garantire pare nel le 
campagne , per dare impulso alla 
produzione agricola 

Tenta t i vo «f! Imposizione 
A Roma, lo zelo del Minis te

ro dell Interno ha t e n u t o in tutti 
i modi di turbare la manifestazione 
e di « b o t a r n e \- riuscita L=? ma
nifestazione era nssa»s per 'eri Iti-, 
nedi a conclus ione de! C o n g r e g o 
provinciale del 'a Confederterra ro-i 
mena 

Già ce? giorni precedenti al Con-
£r**so del la Confederterra g!< agen
ti di P S di vari centri del la pro
vincia già turbati d s l l e azioni pro
vocatori» di qualche -jiorno fa cul
minate nei fatti di N>rm n c h i e d e -
•"ano pTPntori funentf 1 e l e n o no
minat ivo dei de lerat i al Congre — 
so Durante lo svo lg imento del la
vori le ?on= adiacenti alla i ede 
d*f Congreeso s tes io s-«np -ano p ' r -
rhetta f e ron grand" -pi»r-?mtnto 
di forze pubbl iche 

A conclus ione di «.io domenica . 
il compagno Capogrossi — segre ta 
rio ds!!a Confedsrtsrra provinc ia
le — veniva chiamato da! Questo
re d' P o m a , dott Pol i to il quale 
tenta"a di far desistere l 'organiz
zazione dei lavoratori della terra 
dal lo ^volgere la prevista nrunife-
st^zione e il prev i s to corteo Pol
che :1 c o m p a g n o Capogrcsst rifiu
tava energ icamente di cedere alla 
imposiz ione , egli v e n i v e success i 
v a m e n t e convocato dal Ministro 
degli Interni , on. Sceiba. 11 quale 
insisteva in ques to palese tentat i 
v o di v io lare l a l ibertà di r iunio
n e d=i contadini del la provincia di 
Roma 

Il Ministro Scelba concedeva in
fine e h * 11 c o r t e o e rro lgesse; mai 

I Fi * boom » attuale e cararteriz-
t i t o dal fatt# che esso i s v j e n e «u!U 
b u e di aumento dei prezzi che ha 

I c o n » conseguenza un gen*ra'e ab-
! bacamento dei «alari reali, ed u n i 
• rapida liquidazione dei risparmi ac
cumulati dalla popolazione I ivor i -

1 rrice nel c e c o della tuerra. Il ri-
I sultato è evidentemente una r^p'da 
[ diminuzione della capacita di acqui-
' sto del mercaro. 
! Contemporaneamente a'irn'rrinn 
! 2I1 arquisri a credit" ed ti tinr-i*'» 
; - ^"all Str-et Joiirnal • osservi eh* 
Iti i\ nosrmbre il debito c o m p l e t i - ? 
I D. VRONPKII 

! (contir.ua m 3 papms 1 colonna) 

t N ' O r i M O . V E n i SHAtV 

La si Inazione indiana 
non «ara riaoita nel 20-1S 

I AVOT 5T LAtt 'KK.vrr rlr.ghil-
j 'erra) ?t — Le pt-nh-r-i-t^ r\<* ]» 
j ì i tuazione indiana 3is ri^olls entro 
jil IfMS od anch'* il 20-15 ?nni mn'.'o 
l imitate eri un pa o di i u p n » c i c l i 
c o n o n e c e s f a r ^ p°t c ie^re una cer

ata armonia tra \e \ -ar;e npinior.1. 
: ."he o?ci d iv idono il pnrol^ ind'a-
l'io T*ls» a lmeno * il pen-i^ro di 
j George Bern?rd S b a " . 
i Durante un' intervista 1] v»ghar -
'do no--antenne. h^ de'to ri; P*. s-r 
! r i l e v a t o m.->iie an^lo^ e tra !a s i -
luia^ione dell 'India * quella, eh* un 
|'»=nipo pr»v3lse in I-l^nda, ^rsriun-
|Z«=nrio rhe la doci f i"ne br i tann ic i 
jdi a^omberare l'India T=pv!r,*^ì 
ila so luz ione mi^lmrF • in m^nr?n-
|-a di megl io » Sh3*v poi ha aff^r-
jnnato che sr.li mdian ' al p a n oer i l 
.altri popoli civil i debbono « , « r » 
I l iberi di sbozzarsi a v icenda fé. ;n 

a patto che =agui>;c un p e r e r s o ' f?c*' ano scender» e trò.iu"?-. sr.o a; |a^j^v sr . -v 5 F r t ,n= u n r ; s cor ta to jvog l iono » 

prestabil ito D T . =c-o?tgnàc-M n=*r. j Commissariat i s f^z^ gitistific ?t« j ds c;nt 'na'a di guardie . lungo tutto Q U 3 n » 0 a l l 'opinione '•he ri' Inr^e-
m e n o alla lontana a., M n i s l ' n . alla m^ti -o . gruppi d; c c n ^ ò i n i A \ > l - , i l t^rr^-^r, e r a r i -'^1 p r e n i s r o ^ i \ { i a f c , . r a n t ì t , l 'Indi? " aoerta a.'!* 
Prpfctr-jr, ^ .-M^rtef-it^no. ve | l e t n il Cf-rm-issar!" di P 5 r ° f d i . | tbarra-^enti = cor.-iini. a -c l t" p e t - j R u . t , - ^ r r i » qu9*\z ^ « r n t - r ^ un? 

! ? . or i ,p r » , ront^riin- da.l!a p^Ti-r-; 1 fir.o c-u r . r q U r ri-ht , p a r t . l r n p < 5 r f , n f ; > n e , rf-term-n-re 
A r r e s t i a r b M r e r - l ! " m u T ^ . v ^ che ura rarrolsr* pr - - ; 4àtMLjjl',r' * Q"" :' f=-"'- una d < » - ' i - a v r p T , j r e dell 'India ?hat«- ha di-

' fettina. sr i ' inc!=- .= rhe \s n u r . i - j i f ^ r w p n»1!^ f~nnf«»dertp.rTa n r o - ' 

"lecimJl-j rontadir»! drlJ'Agrn rfraar»" SÌ a"no rarrojfi i^ri din^n7l alla < . ij. L-

trad»j''e-. sr.o a; \ a^ra^ srsa- 3 Frt,T! = 

O n q:i*5*" tutte ]e cijffi'*o!ta sem
bravano sur^rs te . q u ì n i o dorrem-
ca ?»ra \ e r f o le 2,". v e n i v a n o >m-
r r o v \ i s ì m c n t ^ impartito disponi-
7Ìoru »i Que?torj <* s l l 'Arma d=i 
C2rabirucri perchè f« ,rma=ser'» t'ir
ti glj autorne-zi - p r i * : di autorir-
zazione p*r '1 trasporto d; pe - so -
n D . dire**] 3 H^ma. In seguito a 
quest'ondine ,<srt matt ina d , e r - n e e 
ciie<-;ne rij =utome; t i c s n r h j d: c r n -
t a d i r . l ^ T . i ' anr> f e r - r i g h a \ * o ] l c t r t 
Morino Lan'i":". Albano K^ca. di [ 
Papa Frascat i . Nemi . G e n ? a n « x ^ n 
s o d d i ' i a t i di c iò 1 rar^nimeri blo*-. 
c=s-sno poi le strade « trat tenevano 
con speviosi motiv-, j contadini che 
=;t r e c a v a n o a piedi a prendere 1 
treni fino a far loro perdere anche 
quest i mezzi di trasporto. Inoltra 
— m e n t r e u n ord:ne del Minis tero j 
del Trasporti m e t t e r ? a d ispos ir io- [ 
ne de i l a v o r a t o n a k u m vagoni per 
recarsi nella Capitale — ad Arsol i . 
Net tuno . F o n a n o , Mont«Totondo, 
Ladispol i e altrove, s j - n t i di P S 

n""ia 'o 
, „ , r , r o - l <-htarsto eh» «g i i w , « r ^ n 
e r e o t , , p r f s - n U r e | J n , r P , t m n , , „ „ , „ , 

che 
a-e d<-

»*»10 » 
'I 

f s s t a z i e n - erynmut, , ; , „ . , . » -, , , ^ - . , -. , „ f . f n w r r | w n , n n , , F . i ^ a d. co 
M ^ p - a - i n tutto q „ « t 0 n-ecimiia M i n - n e r s i r a p r o t r a .0 Prefettura , . „ , 1 m p e T W l u s f l C { f 0 n r > 0 , K p . . d a 

rnr.tpn ini r i u s c ì snn a raggl ' ingere 11! Prof i t to bfl s-^ent]tr, r . r o C3te - j v , j i 3 - r -' 
Roma. <i contadini di G e n z s n o ?Ti" ' ror^ame? . '* di *\-*r d i r a d a t o tali 
arrivati a p: = i i " ' « ~i ammassa- ar>o ^rdir^. d ^ h u r a n d o "~h° eS«, «ranm 
ir. p i a n a F ' q n l i r . o do-.-» »ra fi.-sat"' ?'^ti cr^an^t! ds l Q , j « t n r e d; Ko- i "- "^ASS" DEI r?ttri n; r?.*FCH 
il raduno » i^n5- r h * • all^ dirette d i p e n d e n z e 1 

Nei l? C a n t a l e fin d^Lle p n m » luc i |C>l Ministero degl- Interni. In tal 
dei] alba hjt+A le forze ri; p o u n a | r a . : o l 3 resporsahihfa dei!» m u u 

• i —• di P c m = erano stat*. m o b i l i t a ^ - ur ! rr"-*. l e v e ri»''» p u 
grsn n u m e r a di agenti presidia-, a | iib=rta n t p n r r s t T h s 
il V imina le con carri armati e m: - ' 
tragliatr"-! Lo ct<»-?o accade^ a 
M"n*e'"'tr>r,o 

'l d i r u t a m e n t e 
3 ; st»rr» 

e lementari 
r* - a^r°bb» 

q- ierful t imo D.ca-

;J;Un appello di Kamadier 
alla Nazionp 

Il p a c i l c e «rdinsV» 

/ conti 
senso Vo&te 

corteo c h e ! L 9 Confederter -a p r c - m a a l s ha 
lenergicarrìsntei protestato « n c h e 
presso Ì9. Presideriza dei Consigl io . 
e il Minis tero degl i Interni , r i v o l 
gendo r.»I conT»mro appel lo al la , 
C G I L » al-a C d L per c h i e d e r e i 

i 

ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DI MOSCA 

Alti ufficiali dell'esercito nazista arrestati 
: lineila zona anglo-americana della Germania 

Una nuova arma batteriologica segreta - Un'organizzazione clan
destina per <r provocare una guerra contro TUnione Sovietica » 

la quanto *i accamperà «ni BWfro 
ruolo, ornai fa**» nn «neretto raer-
cetierJo e rtraslero, ma ta quanne 
«ari pute del popolo i**t»e>. tn quan
to eiMi #d ««pra l-rar» ftrettainenre 

un articolo ài 

PALMIRO TOGLIATTI : 

"STIA Zino, 
IL SIGNOR M E S i L 

B E R L I N O . 23 — Migliaia di fun-
i c n a n de? jervir! ?*gret> b r i f a n -
:'co « a m e n c a n o hanno compiuto 

imo e**1 T-i/jf»T-ifiToi questa not te un» azione di so fpre-
d'accuta presentato da» protern'o'- I ; f i contro I membri di u n i vas*a 

Qtia*i tutta la (pomata dt o c j t è 
stata trmrrtef72.ta in questa dwct/?s»o-
ni rit cara***re gìu-ìd'cn 

Svil'ezc/ì'o di p^cTra1* Lor**r* »". 
no tfeite 'e**e anche le dene»»-rio"-'i 
fatte durante t toro PTO^'S-»' ra Pie» I 
«*o Pa'inì, « t prefet to d> Af»J»7r ,̂ » 
dal Federai* r - f - rbb'Vee™ d» M ì - | 
lena Cnsta Anche cri est* du* **st'~ 
«••.on* <eon terannji pTe*e"f* al pre
cesso perchè {> ^rr>••«**l*/5•, r-r ha 
fitto rtcbi'ejta alia quei+ura itaTv-
na, *na qu-erte ner i i*ara in j ^ d - 1 

di rrrirr«et«rU 
&oi ##nri*xis-'« w r t o e?>i#*v>, ••**.-

tir>e*n« parlar • AM rrJiftacr* efm-
ptuti r*tVe t&ri* reqiOTJ., de^a fit«-
or«»cf;Wa fona aa*. red'fhi •-. pizr-
ral* Lo**te>. d»i n v e e p r e w » e* e 
seo*»e '« pGpoiar*orf mtlareew do
nanti a quegli u c « ' n t Tny?^»-crcH 

tu un rnareiap'edi e $ipei"irn0 pTi» 
enUna'a. e cenf.-a'a di "nlleii £-
veetòSTO toruzo Aspcrra w ervii i 

sTMsso, ff tnbtef dceoeva-T-o 

"rgeni i rar ione cerreta n tn«*a . che 
a v e - f fra 1 TJOI ohie*tjvi q u e l l o di 
* condurre le l a n c n i europee i r 
guerra contro l i Russia » L'orga-
euzzarso^.* e r i sot to ! • guida di e x 
uffici»Ii de l le ? S . e si proponeva 
la rit-isc'ta, d«t mi l i tar i smo t e d e 
sco e ! t re?*iurazten" in G e i m a -
ma di un regime te*alitsr1e c e m -

^b»»t»ndo l e p o t e i * * oecucantt m e -
diant» l ' impiego d< t.?.» nuova ar-
m» bs t tene l f .g i ca «egret* 

Un t l t o funzionario del iertn>ta 
segre to bri tannico ha a n s u n e i t t o 
che più d e l i r o p e r eeeito dftl capi 
de! m o v i m e n t o « r - r t t r r i ^ tedesco 
sono stari arrest i t i finora • c h e fi 
hanno b u o n e speranze dì arresta
re il r i m a n e n t i 20 per cerato. E l i ! 
h i aggiunto che l ' or fan iz sa i ione 
era pronta td entrare in a i i o c e 
i m m e d i a t a m s i t e Tra gli arrestati 
*i trovjr .o Cberst H i = $ G é e r f » E i -
i t n i a s i , de*la « K r . u t h » . u s e r 
rc«abr« dtiii t«lca» h*?**rlolo-

g i « del l eserc i + « garraanloo. u à 
cer+o Rolf ~s*?ilkenplng^ » ufficia
l e del le S . 5 , il gen. l£Qersi«h con 
la mogl i e , il genera l» S c h e m m e l p -
fenn«ng, e x capo del'a Hi*Ier J u -
gend in F c l o n i s . 

Il gen Clay. gorsrnatore mi l i ta 
re americano , ba r*spinto. nel 
ccrnmeatare gli avven iment i , le 
i n s i n u i n o n j seyondo cui g l i ' a n g l o 
americani avrebbero infeenate» i 
ristr»]],*!,»!!»! di neo-fascist i alla 
vigi l ia del la Conferenza di Mosca. 
o e r dare al le altre potenza a l lea
te una o iù eff icace impress ione 
degli «fori! da essi compiuti per 
est irpare il naz i smo nel le r ispett i 
v e rT.» di o c o u p a n e n e 

un ord ine del g iorno trajtrae«*o dal 
la radio s o ^ e t f c a ! 

Dopo a v e r affermato c h e « la ; 
Fatria non diment icherà m e i I «a - j 
rrifl<-i del euo E s e r c i t o » , Sta l in b a i 
a?g!unt'> « C o m p i t o di t-i+*1 I ms.rn-1 
bri del nostro Eserci to , de l ia co« tra l 
A v i e r i o n e e d e l l i nostre Marina, è 
q u e l l o di l avorare cof+eo+ernente 
per p e r f e i i o r a r e la propria <-ap»rit^ i 
railltire. di «tudj ire f^ri rerse—e 
r i n r a l e e s r e r i e r ? * d*l!a p i e r r i e | 
di sapere u t i l i z a r e qu»ste u!t im* » 

m 29 unurnsuM piLLimcm !5*!? 

Ordine del giorno 
de! Maresciallo Stalin 
MOSCA. 24. — *:«! 29 teaiver-

u n » della cr*ario=e deUXaercito 
Ro«*o. il S!are»:iali3 Stali- ha i=-
UTÌSVA t tutte* x# rors» Araat* 

15 ?5-*HlES5 PEIL» LITI» eV'ElF 

Un incontro a Trieste 
éi dfkf«ti italiani € jogoilsn 
• Una de legaz ione italiana ci i n 

contrerà il 2? corrente a Trieste . 
informa l'Ansi, con una d e l e g » -
ncr .» rugcs la ' - i , r e r procedere 
sotto l'egida dt u n a cemmiss i en* 
del l» quattro grandi poterne a una 
de l imi taz ione in Un»» pro**ci§ona 
della nuova frontiera, in af*e«a d e 
gli accordi de^ni •1 d c p i l 'en-
tjita m vigor» i»4 txatt»» ,̂ 

BASEVI « Vvpocns-Ji Aemsc-r:. 
'rt£.no. et A^Szrr-c vwteturjAo un 
-r.^j*ro :n«rv?erre ^'wro^s-nvr-vo « 
poi ci eeput. riattendo le -tortre 
rtessm parole ccn gtacrretaqBvne 
r'ii un'-ea che rara* f"T! Buon-
eenso ". 21 febbraio' 

" I L POPOLO ". <L'Vy»« <TJ3-" 
l'jrjtfxe ter te carrm cntr>tomunf-
?r~~o m &B*:e.tf XM tue fyrtuns a1-
l'ettern prtsenteto corni antxten 
rjev-a e rnc*»^«lvibtl« dal cwin»*.-
?—.0 > r i ] P o p o l o ' . 22 febbraio) 

GLAJOONT: « yon è vero coat
to che l'U. Q. torse /alo con-e 
r.Tr-jzo~<.un*ima • che dot:ette le 
P'jjt fort-fivx solo a questo /o*to > 
("Il Eu3n«enso", 23 febbraio). 

" IL POPOLO ": « Net rterycrd; 
de! co~IH-.~ST-J>. l'atte yyiemerXo 
iiplla Dc^Trara Cristiana 4 tr--
-r»-w:inri''e d"-.er*'» da quello e?»'-
i f s n o Quilu~oii* » CTI Popo
la '. 72 febbraio) 

GIANNINI < Le ronr^- . i ro'» 
MC>» deì:J7 DerrOc-OTia CrxJT'-ara » 
d»'l Uc*-o Oua'urjyje Vtrti 'I ep-
"t'jniwi) *or-*\ \titnsieh.e* CI 
B'i«r.senso " 23 febbraio) 

a,\"DKTOTTT * Perà tra no* » 
rerrt rn.TTO'nun'J*' H p'oft.sro-'* 
<i » i,Tt cbi""4 No* abhicr*i.? i.**r. 

i «".*"w.e pos*r"-?. ror*rti*»t».a e rer 
•>»*ij~e del',cn#'C'>m'i~'jrno * (' !• 
P<"p->!o". 2-ì fehbra:o>. 

GLO,*>T?-I- « Le D?T-9~rsrV3 Cr* 
rf.-^» -r>" a* e p*-*i~"cup-?^a e?-
c'tro c«ie di djsr-v^gylr.rm t' co*--
c*r?m~t»; e a^ora ri cena d> f-
l'r-r-iuriji-iQ $i ^lo/«*'trm.T, « e 
cT*.t!«T*>b» di o7"t a'tra 5l\~. p-j» 
«i* a'iantanare da *è Vcnert ci 
'•'Ct di r.'jo' 0 dfl'jsir-f t'eruyrri' » 
CTI r5ur,7"?*Tiso ' . "." f»bbTt*o* 

>>n>BSOTTÌ <S"J—-i e •"--•" -ne-

'-> . ".* febr-Tiio) 

ili d'Eloyn fa D. C * D Q e 
Trro •»«»e-»,9rf3 per prr-^*trr« e 
e-»!*:- *• .-••i—a"t cT,e fo-ri A' 
po'-'x'Ji y"-'e~e»y.*; CT'c^t e n f i 
• rrrtati"" del'a r~:*~nca Ai Ffl-
"•1 m p e - d.^» ayo a Bwev* #*• 
"~pZ^ncri! .-7 prtie»*? Al ^ee-
l+-z e *,e'»'ì — ,js»-<.«f^t-e art**Lf*no, • 
ur. -.-tv-"»v> dtt *z£?i*'a Farsn ri 

la sol idarietà d-
fon ; contadini 

PARIGI . ?4 — Il Pr imo Mini 
stro Kamid i»r ha posto stasera la 
«uà firma al decre to r h e d i i p o n e 
la seconda riduzione d»l s c«r c e n 
to su tu»?» 1» vendi te al l ' ingrosso 
e al minuto di o = n < ca*»ror; 9 r»; 
merci , con effetto da mercol - ' i i 
pross imo 

Il P r i m o Ministro h» dat.-. l a a -
tutti 1 ' a v o r a t o n l nunc io dei prov-t-edim*nto con 
E' s tato ino l treJr-ucorso alla radio, nel q u a l - ... 

presentato u r espos*o òlla Pres i - r ivo l to un apoel ln alla na?;on- af-
denza de l la Cost i tuente m cui si finche es»gua fede!m*n*e » senz<j 
protesta per la pales* c o l a z i o n e evas ioni di sorta la 
del la l ibertà di nun:or .e Isra dal 

m 
ha 

misura d:spo-
g o v e r n o 

CONTRABBANDO DI NUOVO GENEIW 

l e 
e ni 

Alpi hanno r i s t o 
nn sottomarino 

COMO. 2 4 — 3 3 hanno 1 ser-ient; 
particcian ;uI2a *cop«rta d- un pic
cola «ammergibile che esercitava ti 
contrabbando su larrs «cala tra la 
spenda italiana e q;"i:a e*.-.sera del 
Lajf\ di Lujir .o 

E m:nu*c"Jo «ottemar-no 'unjro »«i ! 
rretri recante a bordo un 10I0 uomo 

f a r e b b e st»*/< 'raspcrta'r, a PorI«zza 
a c"izi s'arditi su 'i.r. a-it'c*.rro Con [ 

tr*bt»n-da*e d i l l i fn» di d-cembr- Hi 
"Z3< ?5« tT.reiJit , . 4, rnerci ed m\ 
r»rtico!r» r'r4«ri »'irr.*ntar:. t*>i?e<-' 
*d C : " ! T I 

In sejuM." »d >i-5 p j j s to oero gior
ni !• il so.-«.-r".*rr-b'l» tu costretto 
ad •T«r»»r* e f-j s> conseg-ienia «co
perto At*.u»lrr«"t> tj z-rf]^. scafo 
?i t-ove^eb^• p:ir.tr>r.»to a Lujaro 

Il fet^rrar-ro e ai t p - «C A ». 
crstruito n*i c jn '1 'n Cacrrri! che ne 
i - * " a r o iv i t f l un ord:r:*r"vri« di pa-
'••"-h.'e cer.t;T-j:» d*!"» Manna i*a-
1Ìana poco prima d"ll ar->:«t'zi3 

Sembra eh» un t ott ima n no ge-
.~e'Jo di quello «crr;*rt.i T ^ n nel 
Lar i Maggiore • sc;c-> di ccmrrab-

ìbardo 

=0 stati a i - . i l telegrammi art: cn? -
reve^. De Gaipen . Con e li a » C».—.-
pilli per —.basir» la ve>n*a della ca . 
t»gor-a di continuare 1 ar. faz -n* *i-
nn ai! arceylimer.'o del'.» rrv«—:-i-.ra-

I noni 

Il personal?, delle Sojole Medie 
flirterà In «uiMiione 

In r j f » le etra A Ta! a hanno a%"u-
•o t-irg» i m - b ! » f de! p»nrra !e del-
'• wu-.'e medie r - r pntes^are con

i c a :! ritardo de' G**S-»T.O r.el! ap. 
pr-."ire 1! d*-rre*o d»l! indennità di 
p r » i ? - : i nel bandir» 1 eor .cr i l e 
- e l . m.'gLsrar» •! *7at*im*r.to ecen"-
rr.".c iti "peri*B«r« dt ru.-.!a 

A cc.ncJvulora dalle assexatlaa. ao-

Qutftfre morii in un cinema 
per i l crollo della galleria 

BKESCLA, 24 — <Vua**ro rr.-ra • 
venti feri»! ri KTT.O av-it-. ier: «*ra 
m fin cm»mat«jri?<-> d- Ga-rbara :-. 
p r o v ^ d a di B : » K : . . per 1 '.TTÌTT'*S-.-:-
«o creilo della galleria. ec*?5 iva-
rnente affollala. Scer» d- t*rr-rr» j ' 
rs*"!gevano tra gli rc«»*»tsr p r - n . 
piti»! n"I buie per 1 ir»*rrj:i-n» d'I
la rorrer.te elettrica 

Cento \ agoni dì carbone 
immaMi nella bor»s nera 
SAVON*A. 24 — E - stato sc^ert .v 

:» questi f iomi dalla Folir 1 u - in-
gent« ^ r t o continuati» di caib-ir.» 
fossile Gli areertan-er.t!, a r ' - r a :n 
corso, hanno finora *tab!i'.tn cbè s-ir.a 
itatt rubati eltre ino vagoni d: rar-
b^r.e. per un valore di c r e a V> rr.l-
llemi di lira Sbarcata a Sav.—.a e 
quindi trasportata m ru"~r."a a » i n 
Giuseppe d! Ca-ro. il carbone v#-U"*, 
m»d:s- t# false reg:strarl;r" fu-,T-.ia 
f o d»Pa ria dast'nail-r.» per ej»ere 
vardut" alla borsa r.»ra L» irdar-.v 
b»r.r.*» pcr*ato ad alcuni iTre*4: tr» 
1 o^;»'i quel!*) de! cap-» jtsei?^f de*-
!• r u n t v > Ai San G:ui*pp» m pro-
v u i u a Ai Bxagna. Katala Bertino 
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